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La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiane. 
CAVALLINI , segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente. 
(La Camera non essendo in numero, la seduta è sospesa 

per mezz'ora ) 
PRESIDENTE. La Camera essendo ora in numero, met-

terò ai voti l'approvazione dei tre precedenti processi verbali 
delli 18 giugno, 13 lcglio e 14 novembre. 
.(Sono approvati.) 

ìPRoesTii DI svisefiB : 1° nizio sui cereali ; 
28 COSTRUZIONE IN &£SO¥à Di il» MAGAZZIN O 
PEL DEPOSITO DEI TABACCHI ; 3° MODIFICAZION I 
N Efebi IIE&ISFE AZIONE SANITARIA. 

CAVOUR, presidente del Consìglio e ministro delle finanze. 
Debbo rivolgere una preghiera alia Camera, ed è che i si-
gnori deputati volessero ora occuparsi negli uffizi della legge 
sul credito fondiario ; non già che jo creda che si possa discu-
tere immediatamente, ma all'oggetto di guadagnar tempo. 
Se l'esame di questa legge si rimanda alla prossima Sessione, 
si corre rischio di non poterla neppure in essa discutere, 
invece se una Commissione se ne occuperà fin d'ora, quando 
anche non termini i suoi studi, potrà la Camera alla nuova 
Sessione riconfermarl e il mandato, cosicché potrebbe poi 
farsene la relazione in breve tempo, e venire per tal modo 
discussa una legge che è con grande impazienza aspettata dal 
paese, e specialmente dalla classe degli agricoltori . 

Ho l'onore di deporre sul tavolo della presidenza tre pro-
getti di legge : il primo inteso a confermare le modificazioni 
portate con decreto reale ai dazi sui cereali (Vedi voi. Docu-
menti, pag. 1909); il secondo per chiedere l'autorizzazione 
di una spesa straordinari a occorrente per la costruzione di un 
nuovo edificio pel deposito dei tabacchi in Genova (Vedi voi. 
Documenti, pag. 1908); e finalmente il terzo relativo a mo-
dificazioni dei dazi di sanità, non che della legge sull'ammi-
nistrazione sanitaria. (Vedi voi. Documenti, pag. 1907.) 

PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro delle 
finanze della presentazione di questi tre progetti di legge che 
saranno stampati e distribuiti . 

ATTI DKVKRSI . 

CAVOUR, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Domando la parola per una mozione d'ordine. 

Poiché sarò obbligato tra pochi momenti di assentarmi per 
andare al Senato dove sì discute una legge relativa al Mini-
stero delle finanze, vorrei pregare la Camera di fissare un 
giorno per la discussione della legge sul catasto. La Camera 
si ricorderà che diede missione alla Commissione incaricata 
dell'esame di questa legge di fare ¡a sua relazione nel pe-
riodo delie vacanze, ed autorizzò il relatore a deporre questa 
relazione ed a farla distribuire ai membri della Camera. 

Questo deposito e questa distribuzione ebbero luogoàlcuni 
giorni sono, quindi stimo che possa la Camera fissare a breve 
distanza il giorno in cui si darebbe principio alla dìsussione 
di questa legge importantissima. 

Siccome si può forse attribuir e il poco numero dei deputati 
a che non vi erano all'ordine dei giorno leggi di molla im-
portanza... 

Alcune voci. Alle cattive strade... 
CAVOUR, presidente delConsiglio e ministro delle finanze, 

...così io chiederei che si fissasse fin d'ora il giorno della di-
scussione di questa legge sul catasto, perchè quando si an-
nunciasse che al fine della corrente settimana, od al principi o 
della vegnente si darà principi o a tale discussione, io non 
dubito che la Camera si troverà all'uopo sufficientemente 
numerosa. 

Si ponga mente che questa legge fu presentata già da due 
anni e che il paese l'aspetta con molta ansietà. 

PRESIDENTE. Debbo far noto alla Camera che il depu-
tato conte di Revel, relatore di questo progetto, scrive chie-
dendo un congedo di quindici giorni. 

Il deputato Bosso ha la parola. 
BOSSO. La comunicazione fatta era mi dispensa dal par-

lare, giacché voleva chiedere che si consultasse il relatore 
delia Commissione se era in grado di sostenere la discussione. 

PRESIDENTE. Essendo assente il relatore, io credo che 
la Camera vorrà attendere il di lui arrivo. 

Nulladimeno se si stima di fissare fin d'ora il giorno in cui 
si dovrà procedere alla discussione della legge sul catasto, io 
interrogherò la Camera a tale riguardo. 
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» ESP I NE . J ' ins is te pour que l 'on a t tende le r e t o ur de 

l 'honorab le mons ieur Revel. C'est lui qu i, p ius qu ' aucun 

au t re m e m b re de la Chambre, s 'est occupé de cet te quest ion 

impo r tan te et qui peut conséquemment le mieux l 'éc la i rer. 

\ i nsi j e crois qu ' il est dans l ' in té rêt de chacun de nous d 'a t-

t end re que le congé qu' il demande soit exp i ré. 

CAVOI R , presidente ciel Consiglio e ministro delle finanze. 

ïo lamento a l tamente l 'assenza del depu ta to Di Revel, ma non 

repu to che ques to sia un mot ivo bastevole per r imanda re ad 

al t ra Sessione l 'esame della legge sul catasto. Se si vuol a t-

t ende re che siano scorsi quindici g iorni innanzi di occuparsi 

del la medes ima, si può tenere per f< rmo che la Camera non 

av rà più campo a d iscuter la in questa Sessione. 

Giova ino l t re por men te che la Commissione era composta 

di quat tord ici membri e che, o l t re il depu ta to Di Revel, 

parecchi al t ri p resero una par te assai att iva ai lavori ad essa 

aff idat i. Del r imanen te, il conte di Revel, che non è mol to 

lon tano dalla capi ta le, a l lorché saprà che si è posta a l l 'o rd ine 

del g iorno questa legge, è probabi le che darà una novella 

prova del suo pa t r io t t i smo, sacr i f icando anche qua lche suo 

a f fare par t ico lare, onde p rende re pa r te alla d iscussione testé 

accennata. Parmi poi che non convenga che la Camera stia 

alcuni g iorni inoperosa quando è in p ron to la re lazione sovra 

una legge cotanto necessar ia ed a t tesa, la qua le po t rebbe 

ora essere dalla Camera d iscussa; qu indi io insisto acciocché 

sia posta a l l 'ord ine del g iorno di lunedì pross imo. 

P R ESI DENT E . Consulto la Camera se in tenda di me t te re 

a l l ' o rd ine del g io rno di lunedì il p roge t to di legge testé ac-

cenna to. 

MAWTEMJ I . Domando la paro la. 

Quanto a me non avrei diff icolt à che ques to p roge t to di 

legge fosse posto a l l 'o rd ine del g io rno lunedì p ross imo, ma 

sarei a p regare nel lo stesso tempo l 'uff ici o della pres idenza 

a vo lere scr ivere al depu ta to di Revel sul l 'occorso e qu indi 

p regar lo ad in te rven i re alla d iscussione, in torno alla qual 

cosa io c redo non avrà alcuna diff icoltà. Egli ha chiesto in 

gene re un congedo di 15 g iorn i, ma venendo in cogniz ione 

che vi è necessità della sua presenza, appun to per la d iscus-

sione di questa legge, io sono cer to che si farà p r e m u ra di 

por tarsi a Tor ino onde assistervi ; qu indi io non ho diff icolt à 

a votare che questo p roge t to di legge sia messo a l l 'o rd ine del 

g io rno di lunedì, quando la pres idenza voglia compiacersi di 

scr ivere al depu ta to Di Revel sul l 'occorso e sul la necessi tà 

della sua presenza in questa d iscussione. 

PRESS ME Si T E . Consulto ia Camera se in tenda fissare la 

d iscussione di questo proget to di legge a lunedì. 

(La Camera del ibera a f fe rma t i vamen te .) 

I l depu ta to Valer io fa omaggio alla Camera del la set t ima 

re laz ione sul lo s ta to del l 'asi lo in fan t i le e scuola super io re 

femmin i le di Agl iè. 

Sarà deposi ta ta nel la bib l ioteca del le Camera. 

I l depu ta to Ài renti per mot ivi di sa lu te che lo t r a t t engono 

in Por to Maurizio ch iede alla Camera un congedo di dieci 

g iorn i. 

(È accordato.) 

I l depu ta to Jacqu ie r, s indaco di Bonnevi l le, dovendo a t-

t ende re ad impor tan ti af fari del suo mun ie ip io, ch iede un 

congedo sino alii 24 d i cembre pross imo. 

(È accordato .) 

I l depu ta to Ber to l ini per impor tan ti e p remurosi af fari di 

famigl ia ch iede un congedo di g iorni d ieci. 

(È accordato .) 

l i depu ta to Nat ta per le sue gravi occupazioni come s in-

daco del munic ip io di Tor ino, non po tendo più d is impegnare < 

le funzioni dì ques to re, ch iede la sua demiss ione da ques ta 

car ica. 

VALVASSOR I , questore. P rego la Camera a non vo lere 

accet tare la d imiss ione chiesta da l l 'onorevole mio collega ed 

amico l 'avvocato Not ta. Egli è per sen t imen to di del icatezza 

che vo r rebbe r inunz ia re alla carica di ques to re, ed allega le 

sue mol te occupazioni. La Camera e l 'uff ici o del la Presidenza' 

sanno con quan ta p r e m u re l 'avvocato Notta ha d is impegnato 

le sue funzioni ; io poi, come suo col lega, posso a t tes ta re che 

egli ha o t t imamen te d is impegnato da solo la carica di q u e-

s tore du ran te la mia assenza, e prego qu indi nuovamen te la 

Camera di non vo lere accet ta re la l icenza da lui manda ta. 

NOTTA. ,  quest ore.  R ingraz io il mio col lega Valvassori di 

ques ta nuova d imost raz ione di amiciz ia, ch'egli mi dà, come 

tengo conto di t u t te le a l t re che mi ha sempre date nel la 

nost ra car r ie ra c o m u n e; ina io debbo confessare i ngenua-

men te alla Camera che mi manca il t empo, che la buona vo-

lontà può supp l i re fino ad un cer to pun to al l ' insuff ic ienza 

degli a l t ri mezzi, ma che la buona volontà non può supp l i re 

alla mancanza del t empo. Egli è qu indi con sommo r a m m a-

r ico ch' io debbo d ich ia ra re di non po te re d i s impegnare per 

mia pa r te l 'onorevo le uffici o che la benevolenza dei miei col-

leghi mi ha voluto a f f idare, e p rego la Camera a voler senza 

più accet tare le mie dimissioni. 

P R ESI DENT E . I n te r rogo la Camera s'el la in tenda acce t-

ta re ia r inunz ia da ques to re manda la dal depu ta to Not ta. 

(È acce t ta ta .) 

I l depu ta to Favrat per ragioni di età e per c i rcostanze di 

famigl ia chiede di essere esonera to dal suo manda to. 

(La Camera accetta la r inunzia ) 

I l depu ta to Radice ch iede a l t resì le sue dimissioni per r a-

gioni di ealute. 

(Sono acce t ta te .) 

V E R I F I C A Z I O N I D I P O T E R I . 

PR ESI DENT E . La paro la spet ta al depu ta to Mantel l i. 

MANTEtiii, relatore dell'ufficio / . A nome del p r imo uf-

ficio, ho l 'onore di r i fe r i r e sul le operazioni e le t tora li del col̂  

legie di Tr ino. Esso è diviso in due sezioni : l 'una di T r i no, 

e l 'a l t ra di St ropp iami. Nella pr ima sezione sono iscr i t ti 167 

e le t tori ; e pari n u m e ro d ' iscr i t ti comprende pu re la seconda. 

L 'e iezione venne fissata con decre to de l l '8 agosto pel 28 stesso 

mese, ed in caso di bal lo t taz ione pel 51 stesso mese. All a 

p r ima votazione della pr ima sezione in te rvennero vo tanti 75 ; 

pari numero i n te rvenne nel la seconda sezione. Questi voti si 

d iv isero nel modo seguente : il p ro fessore Scialoia o t t enne 

voti 6 i , il eonte del la Motta 27, il do t to re Mal inverni 2 1, i l 

cava l iere di Monale 18, l 'avvocato Martorel li 9, ed il cava-

l iere Lanchet ti 8, ot to voli andarono d ispers i, ed uno fu d i -

ch iara to nul lo. Non avendo a lcuno r ipo r ta to la maggioranza 

voluta dal la legge, si fissò, a seconda del decre to, pel 31 

stesso mese la votaz ione di ba l lo t taggio, la qua le ebbe luogo 

nel modo seguen te : nella p r ima sezione vi f u rono votanti 92 ; 

i l p ro fessore Scialoia r ipor tò 58 vot i, ed il conte della 

Molta, 54. Nella seconda sezione di S t ropp iana i n te r venne ro 

votanti 67 : il p ro fessore Scialoia o t tenne 40 vot i, ed il con te 

del la Motta 27, cosicché il p ro fessore Scialoia r i po r tò in t o-

ta le 98 voti ed il conte del la Motta 61. 

Le operaz ioni e le t tora li segu i rono colla massima rego la-

r i t à; e l 'uff ici o del la pres idenza della p r ima sezione nel lo 

scru t in io def ini t ivo ebbe a p roc lamare depu ta to il p ro fessore 

Scialoia, come quel lo che r i po r tò maggior n u m e ro di vot i. 
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L'uffici o I, esaminata questa elezione, mentre non trova 
osservazioni a fare sulle operazioni, che furono tutte rego-
lari , osserva però che l'eletto deputato copre un impiego 
amministrativo, imperciocché con decreto reale del SO luglio 
1883 veniva nominato a consultore per la parte legale eco-
nomico -amministrativa nell'uffici o del Ministero delie finanze, 
con une stipendio di lire ¿«000. 

Ora, a tenore dell'articolo 98 della legge elettorale, gli 
impiegati dell'ordine amministrativo, che esercitano un'im-
piego inferiore a quello d'intendente generale, non potendo 
essere eletti a deputati, l'uffici o I ebbe a conchiudere, cosìe 
io a nome del medesimo vi propongo, l'annullazione della 
nomina a deputato del professore Scialoia. 

(Messa ai voti l'annullazione, è approvata.) 
migIìIetti, relatore. Per mandato dello stesso ufficio I, 

ho l'onore di riferir e alla Camera sulle operazioni elettorali 
del primo collegio di Alessandria. 

A questo collegio sono iscritti elettori 441, ed è conse-
guentemente diviso in due sezioni. Si radunarono gli elet-
tori il giorno 6 di questo mese, giorno stabilito dal decreto 
di convocazione del collegio. 

Nella prima sezione intervennero elettori 102; nella se-
conda 77; così in totale 179, numero che eccede la terza 
parte degli elettori iscritti . 

Nella prima sezione l'avvocato Urbano Rattazzi, ministro 
di grazia e giustizia, ebbe suffragi 102; ne ebbe 75 nella se-
conda, e così in complesso suffragi 176, il qual numero es-
sendo maggiore della metà degli elettori iscritti , il presidente 
della prima sezione, e cosi del collegio, proclamò l'avvocato 
Urbano Rattazzi a deputato del primo collegio elettorale di 
Alessandria. 

Nelle operazioni elettorali si sono esattamente osservate 
!e forme stabilite dalla legge, nè vi fu richiamo alcuno; in 
conseguenza l'uffici o I vi propone per mio mezzo di appro-
vare l'eiezione dell'avvocato Urbano Rattazzi a deputato dei 
primo collegio di Alessandria. 

(Messe ai voti queste conclusioni, sono approvate.) 
bertimi, relatore dell'ufficio II. Ho l'onore di riferir e 

sull'elezione del collegio di Dogliani. Esso è stato convocato 
con decreto reale del 17 agosto pei giorni 4 ed 8 di set-
tembre. 

Il numero degl'iscritti sulle liste elettorali di questo col-
legio è di 387, distribuit i nelle cifre seguenti fra i tre man-
damenti che Io compongono: di Dogliani 163; di Monesiglio, 
112; di Murazzano 112; totale 387. 

Il giorno 4 settembre, nel comune di Dogliani, votarono 
84 elettori. I voti furono ripartit i come segue: Piola conte 
Antonio, voti 28; Gabutti avvocato Pietro, 26; Cassinis Gio-
vanni Battista, avvocato collegiato, 12; Mancini, professore 
di legge nella regia Università di Torino, 4; Nuyts, profes-
sore di ieggi nella stessa Università, 1 ; Gabutti avvocato 
Giacinto, 1 ; Gastinelli Tommaso, capitane, 1 ; voti dichiarati 
nulli il; numero totale corrispondente a quello dei vo-
tanti, 84. 

Nel comune di Monesiglio furono 21 i volanti: l'avvocato 
G. B. Cassinis conseguì voti 11 ; l'avvocato Bonaventura Bot-
tini , 10; totale 21. 

Nel comune di Murazzano votarono 59 elettori. I suffragi 
furono distribuit i sui seguenti tre candidati : Cassinis avvo-
cato G. B., 48; Nuyts, professore 1 ; Buttini avvocato, 1 ; to-
tale SO. 

Il numero totale dei votanti fu di 154. 
Nessuno dei candidati avendo ottenuto il numero dei voti 

prescritto dalla legge elettorale, il giorno 8 si procedette allo 

squittinio di ballottaggio fra l'avvocato Cassinis ed il conte 
Pk>la, che avevano conseguito un maggior numero di voti. 

In questa seconda votazione il conte Piola ottenne voti 
76 sopra 90 votanti nel comune di Dogliani, e l'avvocato 
Cassinis voti 9. Le rimanenti cinque schede furono dichiarate 
nulle ad istanza di due dei quattro scrutatori; due di queste 
sono annesse agli atti. 

Ne! comune di Monesiglio i dodici votanti diedero il loro 
suffragio all'avvocato Cassinis. 

Nel comune di Murazzano l'avvocato Cassinis, sopra 66 
votanti, conseguì voti 65; il conte Piola,"1. 

L'avvocato Cassinis, avendo ottenuto 86 voti, ed il conte 
Piola soli 77, il primo venne proclamato deputato. 

L'operazione procedette con tutta regolarità, e non fuvvi 
protesta nè osservazione alcuna, in conseguenza ho l'onore 
di proporre alla Camera, a nome dell'ufficio II, di validare 
l'elezione sulla quale ebbi da esso l'incarico di riferire. 

(Queste conclusioni, poste ai voti, sono approvate.) 
BESiiiONO, relatore dell'ufficio III.  Ho l'onore di riferire 

in nome dell'ufficio Ili , sull'elezione che ebbe luogo in Riva-
rolo Ca nave se il giorno 28 dello scorso agosto. 

Il collegio è composto di quattro mandamenti che rappre-
sentano altrettante sezioni, e sono Rivarolo, San Benigno, 
Barbania, Rivara. Gli elettori iscritti sono in Rivarolo 135, 
in San Benigno 74, in Barbania 56, in Rivara 51, in tutto 
316. Votarono in Rivarolo 84 eiettori, in San Benigno 55, in 
Barbania 34, in Rivara 42, in tutto 215. Il professore Carlo 
Demaria ottenne voti 168, cioè 72 in Rivarolo, 25 in San 
Benigno, 31 in Barbania, 40 in Rivara. Degli altri voti, sette 
furono dati a diversi candidati, e 40 al cavaliere Battaglione. 

Avendo pertanto il professore Demaria ottenuto un nu-
mero di voti superiore al terzo degli iscritti e alla metà dei 
votanti, fu proclamato a deputato di quel collegio. 

Le operazioni furono condotte in perfetta regolarità, 
quindi, in nome dell'uffizio HI, ho l'onore di proporvi la 
convalidazione dell'elezione del signor dottore professore 
Carlo Demaria a deputato del collegio di Rivarolo. 

(La Camera approva.) 
v..iiiE-:«50, relatore delVufficio IV. Riferisco sopra l'ele-

zione del secondo collegio di Torino, la quale ebbe luogo li 
3 e 4 luglio. 

Nella prima sezione gli elettori iscritti erano 310, i vo-
tanti lift . Nella prima votazione in quella sezione il signor 
Giorgio Trivulzio Pallavicini ebbe voti 50, l'avvocato Cas-
sinis G. B. ne ebbe 31. 

Nella seconda sezione gli iscritti erano 267, i votanti 62; 
27 voti toccarono al signor Giorgio Trivulzio Pallavicini, 14 
all'avvocata Cassinis. Così in totale sopita 577 elettori iscritti, 
176 furono i votanti, dei quali 77 votarono pel signor Gior-
gio Pallavicini, 45 in favore dell'avvocato Cassinis, cosicché 
non v'ebbe maggioranza assoluta. 

Allora si procedette il 4 luglio ad uno squittinio di ballot-
taggio. In questo, nella prima sezione 105 furono i votanti, 
di cui 56 votarono pei signor Giorgio Pallavicini ; 49 per l'av-
vocato Cassinis; nella seconda sezione di 71 votanti 37 vota-
rono pel signor Pallavicini, 34 per l'avvocato Cassinis, di-
modoché in totale il signor Giorgio Pallavicini ottenne voti 
93, ed il signor avvocato Cassinis 83. Cosicché il primo di 
essi venne proclamato a deputato. 

Non poteva nascere dubbio sopra l'età del signor Pallavi-
cini, poiché, come tutti gli Italiani sanno, egli fino dal 1821 
giaceva carico di onorata catene in fondo al carcere dello 
Spielbergh; poteva però nascere dubbio intorno alla nazio-
nalità. 
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Allora l'uffici o si rivolse al signor ministro dell'interno, 
da cui essendo stato assicurato che questa nazionalità era 
stata concessa al signor Pallavicini, e d'altronde le opera-
zioni elettorali essendo state tutte compiute in buona regola, 
io vi propongo, a nome dell'uffici o IV, l'approvazione del-
l'elezione del signor Giorgio Trivulzi o Pallavicini a deputato 
del collegio II di Torino. 

(La Camera approva.) 
DAZIMI , relatore delVufficio V. Ho l'onore di riferir e a 

nome dell'uffici o V sulla elezione del collegio elettorale di 
Utelle, avvenuta il giorno 26 scorso giuguo. Gli elettori in-
scritti erano 787. Si presentarono a votare in numero di 292. 

Il collegio è diviso in quattro sezioni, ed i voti si riparti -
rono nella conformità seguente : 

4* sezione Utelle, inscritti 8li, votanti 19 ; 2a sezione Santo 
Stefano, inscritti 203, votanti 77 ; 5a sezione San Martino 
Lantosca, inscritti 259, votanti 71 ; 4a sezione Levenzo, in-
scritti 241, votanti 125; totale inscritti 787, votanti 292. 

l a sezione al cavaliere Brunati 15; al signor Avigdori ; 
2a sezione, al cavaliere Brunati 77; 5a sezione, 71; ^se-
zione 125; totale, al cavaliere Brunati 288. al signor A-
vigdor U. 

Per tal modo il signor cavaliere Brunati avendo io questa 
prima votazione riportat o il numero di voti richiesto dalla 
legge, cioè un numero maggiore di un terzo degli inscritti , 
e quasi la totalità dei votanti, venne dal collegio di Utelle 
proclamato deputato. 

Le operazioni furono tutte regolari, se non che sorse a 
protestare un elettore del comune di Val di Blesa, il quale 
dichiarava che, se gli eiettori di quel comune vennero in nu-
mero disuguale degli altri elettori, ciò dipendeva da che il 
sindaco di quel comune non fece pubblicare la convocazione 
del collegio che alle ore nove di quel mattino, e quindi suc-
cedette una contro protesta di tre altri elettori, i quali dis-
sero che essi stessi erano intervenuti a questa votazione, 
benehè non si fosse fatta questa pubblicazione che ad ora 
così tarda. 

L'ufficio , esaminata questa protesta, e considerando che, 
se v'intervennero alcuni elettori, potevano anche intervenire 
gli altri , e tenendo conto, dietro le informazioni prese, che 
gli elettori del comune di Val di Blosa non sono in numero 
maggiore di 20, in guisa che, quand'anche i medesimi fossero 
intervenuti ed avessero votato pei candidato che era in op-
posizione al signor Brunati, ciò noe avrebbe punto mutato il 
risultamento della votazionê non stimò di tener conto della 
protesta stessa, e vi propone per mezzo mio, la convalidazione 
dell'elezione del cavaliere Brunati a deputato del collegio di 
Utelle. 

BOTTONE. il cavaliere Brunati è stato nominato com-
mendatore dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro dopo la 
sua elezione. Desidererei pertanto di sapere dal signor mi-
nistro dell'interno se a questa commenda vada annessa qual-
che pensione. 

PAMBOCAPA, ministrò dei lavori pubblici. Posso accer-
tare che alla commenda conforta all'ingegnere Brunati non 
va annesso alcun assegno. 

®s SAN MAH/STI»©, ministro delVinterno. Quanto a me 
non saprei dire se sia stata conferta la decorazione di com-
mendatore dell'Ordine di San Maurizio al cavaliere Brunati. 

VAftKRio . Questo può scorgersi nella Gazzella Piemon-
tese. 

» I SAN MARTINO, ministro dell'interno. Io non la leggo 
mai (Ilarità). Ammettendo anche che al signor Brunati sia 
stata conferita tale decorazione, io non credo che essa costi-
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tuisca un avanzamento nel senso accennato dalla legge elet-
torale. Diffatt i è chiaro che questa vuole riferirs i a quegli 
avanzamenti che influiscono sulla carriera dell'impiegato. 

Ma i titoli semplicemente onorifici, come sono le decora-
zioni, non credo che abbiano in faccia alla legge l'importanza 
che devesi attribuir e alla carriera di un impiegato. Questi 
sono atti che non si riferiscono punto alla carriera, ma sono 
semplicemente segni delle benemerenze che acquistano uo-
mini distinti servendo il paese lungamente. Io non credo 
che vi sia un precedente in appoggio dell'opinione emessa 
dall'onorevole Bottone. 

Se ben au ricordo, vi furono deputati decorati nel corso 
della Legislazione, in seguito ai servizi resi allo Stato nei vari 
rami dell'amministrazione a cui erano applicati, ma non 
posso credere che sia mai venuto in mente ad alcuno di sol-
levare questa questione, perchè evidentemente veniva ripu-
tata estranea al disposto della legge. 

Quindi io prego la Camera a non voler tenere conto del-
l'osservazione fatta nella presente discussione. 

DAZIMI , relatore. Dietro la spiegazione data dal signor 
ministro dei lavori pubblici, che cioè non va annesso a que-
sta decorazione nessun vantaggio pecuniario, mi pare che la 
discussione cada da se stessa. La questione consiste nel ve-
dere se veramente nel caso in cui fosse annesso alla decora-
zione uno stipendio, si debba quegli che è stato decorato, 
mettere nella categoria di quelli che hanno avuto aumento 
di impiego con aumento di stipendio; ma dal momento che 
alla decorazione conferita al signor Brunati non è annesso 
alcuno stipendio, la questione, ripeto, cade da se stessa; io 
credo però che nel caso che vi fosse annessa ad una decora-
zione un qualche vantaggio pecuniario, non si potrebbe dire 
che vi esistessero gli estremi voluti dalla legge, cioè un im-
piego con aumento di grado o di stipendio, per cui quegli 
che si trovasse nel caso di avere ottenuto una decorazione 
con qualche vantaggio pecuniario annesso, cessasse per que-
sta circostanza di essere deputato. 

SBNEO. Io non credo che si possano lasciare senza risposta 
le spiegazioni date dall'onorevole signor ministro dell'in-
terno. 

Io non trovo nella legge elettorale la distinzione cui ri -
corre il signor ministro. Non trovo parolaio essa che accenni 
specialmente a quelle p̂romozioni le quali portano cambia-
mento nella carriera dell'impiegato. Qualunque promozione 
che tragga seco un aumento di vantaggio pecuniario, a mio 
avviso, secondo lo spirito e la lettera della legge elettorale, 
esclude dalla Camera il deputato il quale ne viene vantag-
giato. Ma, come faceva osservare l'onorevole relatore, questa 
questione non si presenta attualmente ; essa fu eliminata 
dalle spiegazioni ehe ci diede il signor ministro dei lavori 
pubblici. Molto opportunatamente l'onorevole Bottone pro-
vocò queste spiegazioni, ed il ministro dei lavori pubblici ha 
dichiarato che nessuna pensione va annessa alla commenda 
di cui venne decorato il cavaliere Brunati, mentre altre ve 
ne sono che portano con sè qualche vantaggio pecuniario. 
Qui non abbiamo dunque che una decorazione, e secondo ì 
precedenti della Camera queste distinzioni non danno luogo 
alla necessità della rielezione. 

Credo quindi che in ordine alla validità dell'elezione del 
cavaliere Brucati non debba muoversi ulteriore questione. 
Stimo bensì che sia da commendarsi lo zelo dell'onorevole 
Bottone il quale ha dato luogo ad uno schiarimento senza del 
quale non eravamo in grado di deliberare. Credo che si debba 
approvare senz'altro la elezione di Utelle ; ma credo che nello 
stesso tempo si debba assolutamente respingere la teoria di 
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coloro che sostengono che un assegnamento pecuniario abbia 
da essere senza influenza sulla posizione di un deputato. 

lì ministro può fregiare di decorazioni un deputato senza 
che per questa cagione resti in sospeso il mandato di cui esso 
è rivestito. Ma ben diversa è la condizione del deputato il 
quale riceve dal Governo un qualsiasi vantaggio pecuniario. 
In questo caso gli corre l'obbligo di presentarsi di nuovo ai 
suoi elettori. Io credo che tale sia la lettera e lo spirito della 
legge elettorale, e stimo che sarebbe di pessimo esempio 
lo adottare una interpretazione contraria a questi principii. 

NI SAN MARTINO, ministro dell'interno. Per non fare 
inutili parole, mi riservo a discutere le opinioni dell'onore-
vole Sineo quando se ne presenterà l'occasione. 

PBESiDKNTE. Metto ai voti le conclusioni dell'ufficio Y 
per l'approvazione dell'elezione del commendatore ingegnere 
Benedetto Brunati a deputato del collegio di Utelle. 

(La Camera approva.) 
B6NAVER1, relatore dell'ufficio VI. Adempio all'onore-

vole incarico conferitomi dall'ufficio VI di riferire sulla ele-
zione del collegio elettorale di Mortara seguita in capo del 
signor ingegnere Alessandro Colli, il 25 settembre prossimo 
passato. 

Il collegio di Mortara è diviso in due sezioni : di Mortara 
la prima e principale, e la seconda di Robbio. 

Il numero degli iscritti in detto collegio rilevò: per Mor-
tara a 189 ; per Robbio a 124: totale 313. 

Il numero dei votanti rilevò in Mortara a 94 ; in Robbio a 
81 : totale 175. 

Questi voti si ripartirono, nella sezione di Mortara in capo 
dell'ingegnere Colli alessandro, voti 74 ; dell'avvocato Giova-
nola, voti 11. 

Nella sezione di Robbio toccarono al detto ingegnere Colli 
voti 79; gli altri due ad altri individui. Totale dei voti al-
l'ingegnere Colli 153. 

Venne mosso il dubbio da qualche elettore che 48 schede 
portanti la designazione di Alessandro Colli ingegnere non 
contenessero sufficiente indicazione, sul supposto che vi po-
tessero essere altre persone di tal nome ; ma ciò non ostante 
vennero tali schede mantenute per buone e valide. 

L'ufficio VI non trovò alcun fondamento nella suddetta sup-
posizione, e all'unanimità ammise il princìpio che Findica-
zione del nome, cognome e qualità, fosse più che sufficiente 
per formare quell'indicazione richiesta dalia legge ad accer-
tare l'identità del candidato. 

Ciò premesso, risulta che l'ingegnere Alessandro Colli a» 
vrebbe riportato suffragi eccedenti il terzo del numero degli 
iscritti, e la metà dei votanti, onde la validità della soa ele-
zione sarebbe fuor di contrasto. 

Essendosi del resto osservate tutte le formalità prescritte 
dalla legge, in nome dell'ufficio VI suddetto la propongo alla 
vostra approvazione. lì signor Colli copre il grado di inge-
gnere capo della divisione di Alessandria, epperciò era eleg-
gibile a termini del n° 4 dell'articolo 98 della legge elettorale. 
Dalle informazioni assunte dalla segreteria risulta esservi 
cinque posti vacanti di impiegati in questa Camera, come fu 
già osservato io una precedente relazione. Fra le otto nuove 
elezioni nelle quali figurano sei impiegati, quella che si rife-
risce rimontando al 25 settembre prossimo passato avrebbe 
l'anteriorità sopra diverse altre, e così la precedenza, onde 
nessun ostacolo può rinvenirsi all'approvazione dell'elezione 
su cui ho avuto l'onore di riferire. 

(La Camera approva le conclusioni dell'ufficio.) 
PRESIDENTE, Ora la parola spetta al relatore dell'uffi-

cio VII. 

DEMARCHI. Come anziano dell'ufficio VII debbo di-
chiarare che ieri non siamo stati in numero, sia per costituire 
l'ufficio, come per occuparci dell'elezione del collegio di Che-
rasco che si avrebbe a riferire. Ci riuniremo domani, e spero 
che saremo in numero. 

PHESIDBNTE. L'ufficio VII sarà dunque convocato do-
mani a mezzogiorno per costituirsi e deliberare. 

PRESIDENTE, Essendo presenti i deputati Rattazzi, De-
maria, Pallavicini e Cassinis, li invito a prestare giuramento. 

(I deputati Rattazzi, Demaria, Pallavicini e Cassinis pre-
stano giuramento.) 

f BO SBf f ® M»1 Mfi« IE SUIils'AVANZAMENTO A l SBA -
DÌ » 9 SOTTOTENENTE E » 1 MJOtiOTENKNTE NKKr-

| MJ'ESKRCITO. 

LI A UABHOBA, ministro della guerra. Domando la pa-
rola per una comunicazione. 

PRESIDENTE. Il ministro della guerra ha la parola. 
IJA MARMORA, ministro della guerra. Ho l'onore di 

presentare alla Camera un progetto di legge che riguarda la 
applicazione delia legge sull'avanzamento nell'esercito. (Vedi 
voi. Documenti, pag. 1913.) 

Siccome non si tratta che di due soli articoli, prego calda-
; mente la Camera a voler dichiarare d'urgenza questo pro-

getto. 
PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro della 

guerra della presentazione di questo progetto di legge, che 
verrà stampato e distribuito. Quanto alla dichiarazione d'ur-
genza, se non vi sono opposizioni, s'intenderà ammessa. 

(È ammessa l'urgenza.) 

VOTAZIONE PER FT'FT'FTK^KONK DEJL PRESIDENTE. 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla elezione del presi-
dente della Camera. 

Questa elezione deve farsi per isehede segrete ed a mag-
gioranza assoluta, a termini del nostro regolamento. 

DEMARCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il deputato Demarchi ha la parola. 
DEMARCHI. Mi pare che la Camera possa, senaa incon-

veniente, differire di alcuni giorni questa elezione, perchè da 
una parte essa è appena in numero, dall'altra mancano ancora 
parecchi deputati, sulle elezioni dei quali si sono udite oggi 
le relazioni, ed alcuni che debbano ancora venire dalle Pro-
vincie. A uie sembra che, trattandosi della nomina del pre-
sidente, essa riescirebbe più dignitosa quando fosse presente 
un maggior numero di deputati, lo quindi propongo la so-
spensione di questa elezione per alcuni giorni. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta ora fatta dal de-
putato Demarchi. 

(La Camera non approva,) 
PRESIDENTE. Si procede adunque all'elezione del pre-

sidente. I signori deputati sono pregati a deporre le loro 
schede nell'urna posta sulla tribuna. 

(Fatto l'appello nominale per la votazione, e indi noverate 
le schede deposte nell'urna, si riconosce che queste ascen-
dono solo al numero di 99.) 

I deputati eletti, e che hanno prestato giuramento, sono 
198. La metà sarebbe di 99* e così i votanti per essere in 
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maggioranza dovrebbero essere 100. Ora non vi sono che 99 
schede, attesoché alcuni deputati uscirono senza deporre ii 
lore voto. Per conseguenza, non essendovi il numero legale, 
la votazione seguita riesce nulla, e pertanto le schede de-
poste saranno bruciate, e la votazione rinnovata domani. 

La seduta è levata alle ore 4 pomeridiane. 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

i ° Elezione del presidente, di un vice-presidente, di un se-
gretario e di un questore ; 

2° Discussione sul progetto di legge riguardante la per-
muta di terreni tra il Governo ed il municipio di Torino. 

TORNATA DEL 16 NOVEMBRE 1853 

PRESIDENZA DELL'AVVOCAT O GASPARE BENSO VICE-PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Appello nominale — Relazione suWelezione del collegio di Cherasco — Osservazioni del deputato Sineo — 
Convalidamelo dell'elezione — Proposizione sospensiva del deputato Cavour Gustavo, relativa, al progetto di legge per una 
permuta di terreno destinato alla costruzione di un palazzo per una Pinacoteca — Parlano il  presidente del Consiglio, il 
ministro dei lavori pubblici, ed i deputati Valerio, Sineo e Mellana — Einvio di quél progetto alla Commissione — Elezione 
del presidente della Camera e di un vice-presidente. * 

La seduta è aperta alle ore i e l j 2 pomeridiane. 
cava.* JI.i i «* , segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente. 
^ » k s i w e s i t b. La Camera noo essendo in numero, si 

procederà all'appello nominale. 
(Risultano assenti i seguenti deputati:) 
Agnès — Angius — Astengo — Audisio — Avigdor — 

Baino — Barbavara — Bastian — Belli — Benso Giacomo 
— Berghini — Bersani — Biancheri — Bianchetti — Bian-
chi Alessandro — Bianc — Boy! — Bolraida — Bona — 
Botta — Brofferio — Bronzini — Brunici' — Baraggi — Ca-
dorna — Cagnardi — Cambier! — Capellina — Carquet — 
Carta — Casaretto — Cassinis —- Cavour Camillo — Chap» 
peroa — Chenal — Chiò — Corsi —• D'Aviernoz — Decsodia 
— Decastro — Del Carretto — Demartinel — Depretis — 
Durando — Duverger — Falqui Pes — Paratomi — Farina 
Paolo — Ferraccia — F. Galli — Gallina — Gallo — G&l-
vagno — Gandolfì — Garibaldi — Gerbino Carlo — Ghiglim 
• —Gianoglio — Girod — Giiardini— Gianone — Gulllol 
— Guglianetti — Justin — Lachenal — La Marmora — Lanra 
— Leonardi —- Louaraz — Malga — Marco — Martinet — 
Melegari — Michelini — Minoglio — Mongellaz — Nieolini 
— Nieddu — fiotta —- Paleocapa — Paferi — Pellegrini — 
Pescatore — Pezzani —Pisano-Marras — Polleri —Ponza di 
San Martino — Rattazzi — R a ma — Riccardi — Ricchetta 
— Robecchi — Roberti — Rusca —- San Giust — Sangui-
netti — Sanna-Sanna — Sauli — Serra Francesco — Simo-
netta — Siotto-Pintor — Solaroli — Spinola G. B, —Stallo 
— Tecchio — Turcotti — Vicari — Zirio. 

La Camera essendo ora in numero, pongo ai voti il pro-
cesso verbale. 

(È approvato.) 

VERIFICAZIOISK » 1 ÌPOTERK. 

F K E S i D K s r a. La parola spetta al deputato Demarchi 
per una relazione di elezione. 

d e h & e c h i, relatore dell'uffizio VII. SI dì 26 dello 
scorso giugno si procedeva all'elezione dei deputato pel col-
legio di Cherasco il quale è diviso in tre sezioni : Cherasco 
elettori iscritti 205; Bene, 165; Trinità, 78: totale 446 i -
scritti, il terzo dei quali rileva 149. 

Votarono a Cherasco 97 elettori ; a Bene 68 ; a Trinità Si : 
in tolto 196 elettori. 

Di questi voti il conte Petitti Agostino, luogotenente co-
lonnello, ne otteneva 145, cioè : 83 a Cherasco, 55 a Bene, 
9 & Trinità. 

Ne otteneva l'avvocato Antonio Giovanola 34, cioè : 4 a 
Cherasco, 8 a Bene, e 22 a Trinità. 

Altr i voti io piccolo numero andarono dispersi fra vari in-
dividui, dei quali non occorre parlare. 

Ma niuno dei due principali candidati avendo raggiunto il 
terzo degl'iscritti, che, come ho detto, era di 149, si passò 
ad una seconda votazione di ballottaggio il dì 28 dello stesso 
mese, ed il risultamento ne fu il seguente : 

11 conte Petitti ottenne 213 voti, cioè: 117 a Cherasco, 71 
a Bene ; 25 a Trinità ; mentre l'avvocato Giovanola ne ot-
tenne soltanto 9, cioè : 0 a Cherasco, 3 a Bene, e 6 a Tr i -
nità ; onde il conte Agostino Petitti fu proclamato deputato. 

Tutte le operazioni furono regolari, e non vi è richiamo ; 
solamente si osserva: 1° che nella costituzione dell'ufficio de-
finitivo di una sezione due schede furono annullate per i r re-
golarità, cosa che non ha menomamente potuto influir e sulla 


